




































 
 

 

 

  
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA 

(ai sensi dell’art. 80 del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.) 
 

Il sottoscritto Parolini Giannantonio nato a Verona il 30/10/49 residente in Castelnuovo del Garda (VR) in 

via Garibaldi, 68 loc. Sandrà in qualità di Legale rappresentante con la qualifica di Presidente del Consiglio di 

Amministrazione, socio di maggioranza (99,54%) e Direttore Tecnico dell’Impresa Parolini Giannantonio Spa 

con sede in Sandrà di Castelnuovo del Garda (VR) via Garibaldi n. 66 registrata nell’elenco della Camera di 

Commercio Industria Artigianato e Agricoltura di Verona C.F. e P.I. 03236790238 ai sensi degli articoli 46 e 

47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445. consapevole delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del medesimo 

D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

 

In nome e per conto di tutti i soggetti di cui all’art. 80 D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. di seguito elencati: 

SIG. PAROLINI 
GIANNANTONIO 
IN QUALITÀ DI: PRESIDENTE 
DEL CONSIGLIO DI 
AMMINISTRAZIONE, SOCIO 
DI MAGGIORANZA E 
DIRETTORE TECNICO 
 

NATO A VERONA 
IL 30/10/1949 
C.F. PRLGNN49R30L781Z 

RESIDENTE A CASTELNUOVO 
DEL GARDA (VR) CAP 37014 
IN VIA GARIBALDI, 68 – LOC. 
SANDRA’    

Quota  
societaria: 99,54% 

SIG. PAROLINI MARCO 
IN QUALITÀ DI: 
CONSIGLIERE DELEGATO, 
SOCIO DI MINORANZA E 
DIRETTORE TECNICO  
 

NATO A: BUSSOLENGO (VR) 
IL 26/09/1980 
C.F. PRLMRC80P26B296L 

RESIDENTE A CAVAION 
VERONESE (VR) CAP 37010 IN VIA 
CORTE QUARANTA, 13    

Quota  
societaria: 0,46% 

SIG.RA RUBINELLI MARIA  
IN QUALITÀ DI: PRESIDENTE 
COLLEGIO SINDACALE 
 

NATO A: VERONA (VR) 
IL 22/11/1967 
C.F. RBNMRA67S62L781A 

RESIDENTE A VERONA (VR) CAP 
37122 
IN VIA PALLONE, 8    
 

Quota  
societaria: 0,00% 

SIG. BALLARINI CLEMENTE  
IN QUALITÀ DI: SINDACO 
EFFETTIVO  
 

NATO A: MARANO DI 
VALPOLICELLA  (VR) 
IL 05/12/1944 
C.F. BLLCMN44T05E911K 

RESIDENTE A MARANO DI 
VALPOLICELLA (VR)  CAP 37020 IN 
VIA TOBELE, 26 
 

Quota  
societaria: 0,00% 

SIG GRIGOLINI ALBERTO  
IN QUALITÀ DI: SINDACO 
EFFETTIVO  
 

NATO A: FAENZA (RA) 
IL 20/09/1971 
C.F. GRGLRT71P20D458P 

RESIDENTE A COSTERMANO (VR) 
CAP 37010 IN LOC. MAONI ALTI, 
21/A 
 

Quota  
societaria: 0,00% 

SIG. RA FERRARI CLAUDIA  
IN QUALITÀ DI: SINDACO 
SUPPLENTE  
 

NATO A: BUSSOLENGO (VR) 
IL 25/09/1970 
C.F. FRRCLD70P65B296M 

RESIDENTE A VERONA (VR) CAP 
37124 IN VIA CA DI COZZI, 10 
 

Quota  
societaria: 0,00% 

SIG. SIGNORINI VALENTINA 
IN QUALITÀ DI: SINDACO 
SUPPLENTE  
 

NATO A: VERONA (VR) 
IL 11/06/1983 
C.F. SGNVNT83H51L781W 

RESIDENTE A CALDIERO (VR) 
CAP 37042 IN VIA VERDI, 13 
 

Quota  
societaria: 0,00% 

 
DICHIARA 

 

Che non sussistono a carico dei soggetti sopra elencati, alcuno dei motivi di esclusione dalla procedura di gara 

elencati dall’articolo 80, comma 1, del Codice degli Appalti (D.Lgs 50/2016 e smi) e precisamente che non sono 

state emesse sentenze di condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 



 
 

 

 

o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per 

uno dei seguenti reati - comma 1, lettera da a) a g): 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 

avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 

delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 

dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-

quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 

un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 

Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-

bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 

2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 

amministrazione. 

- L’insussistenza, ai sensi dell’articolo 80, comma 2 del Codice, di cause di decadenza, di sospensione o di divieto 

previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 

mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4 del medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 

comma 4-bis e 92 commi 2 e 3 del DLgs 6 settembre 201, n. 159, con riferimento rispettivamente alle 

comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

- Di non avere commesso, ai sensi dell’articolo 80 comma 4 del Codice, violazioni gravi, definitivamente 

accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o i contributi previdenziali, secondo 

la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti (Agenzia delle Entrate di Verona 1 via Enrico 

Fermi, 63); 

- Di non incorrere in nessuna delle cause di esclusione dalle procedure di affidamento di appalti pubblici 

previste dall’articolo 80, comma 5 del Codice e in particolare: 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#416-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1990_0309#y_1990_0309
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_1973_0043#y_1973_0043
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#260
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#260
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#317
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#346-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2635
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#648-bis
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109#y_2007_0109
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#y_2007_0109#y_2007_0109


 
 

 

 

a) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30 — comma 3 — del Codice; 

b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 

concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 

dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110 del Codice; 

c) di non avere commesso gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità. 

Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di 

concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero hanno 

dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 

indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai 

fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili 

di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione ovvero l’omettere le 

informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

d) che la partecipazione alla presente procedura non comporta situazioni di conflitto di interesse ai sensi 

dell’articolo 42, comma 2, del Codice non diversamente risolvibile; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 

operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del Codice, che 

non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 

pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del decreto 

legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) l’operatore economico che presenti nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 

documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) l’operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l'iscrizione nel casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 

presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 

qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 

n. 55; 

i) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui all’articolo 17 

della legge 12 marzo 1999, n. 68 (Sede della Provincia di Verona via S. Maria Antica 1, Verona); 



 
 

 

 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati 

ai sensi dell’articolo 7 del decreto-legge 13 maggio n. 152, convertito, con modificazioni, dalla Legge 

12 luglio 1991, n. 203; 

m) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 Codice Civile con alcun 

soggetto partecipante alla gara e di aver formulato l’offerta autonomamente. 

 

- che la ditta è regolarmente iscritta agli enti previdenziali e ha le seguenti posizioni previdenziali ed 

assicurative: 

• INAIL: codice ditta 2248966; P.A.T. 43203837/02, sede di Verona; 

• INPS: matricola azienda 9008018574, sede di Verona; 

• Indirizzo della sede legale dell’impresa: parolinigiannantoniospa@legalmail.it; 

• Indirizzo della sede operativa: Castelnuovo del Garda (VR), via Garibaldi, 66 loc. Sandrà; 

• C.C.N.L. di riferimento applicato ai lavoratori dipendenti Edile Industria;  

• Numero dipendenti 50. 

DICHIARA ALTRESÌ 

 

Con riferimento all’art. 80, comma 4, primo ed ultimo periodo, D.Lgs. 50/2016, che alla data di 

presentazione della presente offerta, sussistono:  

 

• comunicazione di irregolarità n. 0004878015671/02, relativa al modello 760 per l'anno d’imposta 

2014, notificata il 17.11.2017, oggetto di accordo di rateazione in corso di adempimento con importo 

residuo di euro 105.058,73;   

• cartella di pagamento n. 12220130008900025, relativa all’anno di imposta 2005, notificata il 

22.05.2013, per un debito di euro 268,65, la cui già intervenuta estinzione risulta erroneamente non 

ancora evidenziata dall’A.E. nelle proprie certificazioni.  

 

Con riferimento all’art. 80, comma 4, terzo periodo, D.Lgs. 50/2016, per mero scrupolo e per completa 

trasparenza si dichiara e rileva che, alla data di presentazione della presente offerta, sussistono:  

• PVC Numero 001571, redatto nell’anno 2018, relativo all’anno di imposta 2017, notificato il 

04.12.2018, contenente rilievi ai fini II.DD., IVA e IRAP per un totale rilievo di € 19.610,00; 

• PVC Numero 001571, redatto nell’anno 2018, relativo all’anno di imposta 2016, notificato il 

04.12.2018, contenente rilievi ai fini II.DD., IVA e IRAP per un totale rilievo di € 1.320,00;  

• PVC Numero 001571, redatto nell'anno 2018, anno di imposta 2015, notificato il 04.12.2018, 

contenente rilievi ai fini II.DD., IVA e IRAP per un totale rilievo di € 920,00.  



 
 

 

 

• Si rileva che trattasi di processi verbali di contestazione da cui, per la loro stessa natura e per il fatto 

che essi non sono stati seguiti da un atto impositivo, non potrebbe sorgere, e comunque non è sorto, 

alcun obbligo relativo “al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali non 

definitivamente accertati” rilevante ai fini della citata disciplina di cui all’art. 80.  

Si rileva altresì che trattasi di contestazioni relative alla presunta mancata dichiarazione di redditi derivanti 

da un’attività (parcheggio) nell’ambito di un immobile di proprietà della scrivente, abusivamente gestita da 

un soggetto estraneo senza il consenso della proprietà, che anzi non ne aveva nemmeno contezza, come già 

segnalato alle competenti Autorità (Tenenza di Finanza di Desenzano del Garda e D.T.L. di Brescia) con 

tempestivi scritti difensivi, e che l’importo complessivo d i tali violazioni rappresenta comunque una 

percentuale infinitesimale (0,00001 %) del fatturato della Parolini Giannantonio S.p.A. risultante dall’ultimo 

bilancio depositato.   

*** 

 

Con riferimento all’art. 80, comma 5, lettera c), del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., dichiara in via 

tuzioristica l’esistenza a carico del sottoscritto della seguente condanna non definitiva: 

• decreto penale n. 1359/2019 emesso dal Tribunale di Verona – Ufficio del Giudice per le Indagini 

Preliminari, depositato in cancelleria in data 25/09/2019 e notificato in data 29/01/2020, per il 

reato di cui all’art. 21 L. n. 646/1982. 

Capo d’imputazione di cui alla condanna: art. 21 L. n. 646/1982. 

Condanna alla pena di euro 9.500,00 di ammenda. Beneficio non menzione. 

In data 11/02/2020 è stata depositata l’opposizione proposta avverso il suddetto decreto 

penale di condanna. 

 

Di essere informato, ai sensi del Regolamento UE/2016/679 (GDPR), che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente 

dichiarazione viene resa. 

 

Sandrà di Castelnuovo del Garda (VR), 19/05/2021 

 

 
         ____________________________ 

             Parolini Giannantonio Spa 




